SULLA CHOLERA 
VATICINIO DEL 
DOTTORE 
GIUSEPPE 
USIGLIO 

Giuseppe Usiglio 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



Strano ben ti sembrerà cotesto tìtolo, o 
Lettore, e strane le mie note: da molti sarò 
tenuto per un Visionario Orientale: da ta- 
luni per un Giuocator d' eventi : gii altri 
pochi taccia mi daranno di coraggio in- 
solente : so tutto questo , e consegno il mio 
misero scritto al Gran Giudice degli avve- 
nimenti , al Tempo. 

S. lo U F.«l , U o„ nt „„,o ** 

Osservazioni, e l'intima intuizione da quelle 
dedotta , se questi Cardini defi' umano sapere 
valer possono a combinare un giudizio di pre- 
videnza sopra un avvenimento , io son d' av- 
viso clic oggi si può azzardare di predire con 
qualche fonda menlo in quanto alla Cholera,che 
per quest' anno la esplosione della sua diflu- 
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.sione in Firenze , non può oramai più effet- 
tuarsi. 

Affinchè tale asserto, forse precipitato, non 
venga preso per un semplice giuoco, eccoti, 
Lettore, qualche cosa di quel che io sento 
sovra tale proposito : dico qualche cosa, per- 
chè tutto ciò che uno sente nel formare un 
giudizio in un ramo di Scienza non del tutto 



positiva, non può hene esporsi, e potendolo, j 
non si rende mai abbastanza: non vi ba lin- 
guaggio, nè ritratto, nè altri segni vi sono p 
che arrivino a consegnare ad altri un concet- m 
to, come una' stampa. $e 

Eccoti su quali basi è fondata Tardità pre- wc 

dizione; sulle poche leggi le più stabili del- £j 

l'andamento della Cholera; e sulle osserva- la 

z.ioni , e condizioni di Firenze. air 

Nella trista storia della Cholera, nelle di lei m 

stranezze, nelle sue contradizioni, ne' suoi mi- 1*1 

steri (cose tutte che nel loro incomprensibile Ino 

hanno solo di chiaro all'occhio del Filosofo to 

questo «che simile condotta è tenuta quasi ^ 

sempre dalla Natura allorquando non vuol esse- eli* 

re disturbata, o scoperta negli alti scopi delle hi 

sue operazioni, e che essa abbandona i suoi ar- po 

cani alla vanagloriosa razza umana, solo quan- n'or 

do ha già ottenuto il suo intento»): nella sto- mei 

ria della Cholera, ripeto, tre soli fatti ha l'Espe- ieir 

rienza, ben a caro prezzo, mostrati veri, ed dì Y 

incontrastabili : che cioè de ssa Cholera è un big 



Digitized by Google 



. xsvif/i; e negli cnc tv 1 : cue pur 

la esplosione , e diffusione sua in un luogo, 
in un paese , vi vogliono delle disposizioni 
tntte particolari come negli individui per ri- 
ceverlo, disposizioni indispensabili alla esplo- 
sione medesima. 

Fissati questi fatti dall' Esperienza come 
principi inconcussi , egli è d'altra parte pure 
un fatto per cbi ha tenuto dietro, ed ha in- 
seguiti con occhio indagatore i Fenomeni Fi- 
bici da più mesi accaduti in Firenze, che la 
Epidemia Cholerica è già stata, ed ha 'fatta 
la sua parabola in codesta città, e sta per fi- 
nire: ma che soltanto Io scoppio, o la esplo- 
sione venefica Cholerica che suol seguir sotto 
T Epidemia è mancata , non ha potuto aver 
luogo, si è soffocata ; ciò è strano tanto , quan- 
to vero : forse è ciò avvenuto per uno di 
quegli inesplicabili accidenti, che pure qual- 
che volta sotto altri fenomeni si osserva in 
Natura quando per il momento dello svilup- 
po Fisico dei medesimi vi vuole la combina- 
zione di vari principj, e montati armonica- 
mente fino ad un dato punto : così per una 
semplice combustione : così per lo sviluppo 
di un germe : così per una esplosione Vulca- 
nica , od Elettrica , od altra ; già preparate an- 




canza il' uno, od il ritardo d'un secondo, un 
movimento, un soffio, per disturbare ed im- 
pedire la esplosione, e variare poi tutte le 
combinazioni Fisico-Chimiche dei componen- 
ti : cosi forse è mancata la esplosione Chole- 
rica in Firenze. Io so bene cbe questa non 
è che una ipotesi , ma è figlia legittima di 
analogie naturali. Ma ciò cbe non è un' ipo- 
tesi, ma un fatto per un osservatore, si è, ri- 
peto, che l'Epidemia Cholerica è già stata 
in Firenze, ed ba fatto il suo corso. 

Seguimi, o Lettore, col pensiero dove io ti 
conduco, sospendi il giudizio, e vedi prima 
se le mie note hanno il color del vero. 

Fino dai principio di Luglio p. p. inco- 
minciò a mostrarsi patente cotesta Epidemia : 
ecco ciò che da prima mi mise in sospetto 
di lei, e che grado grado me ne fece con- 
vinto: le bizzarrie e stranezze atmosferiche 
di tutta la stagione estiva , ed una costanza 
di stranezze, come ognuno ba vedute, e simili I 
a quelle cbe io sapeva aver prevenuta la Cbo- i 
lera in varii altri paesi : un continuo nuvolio 
particolare ; un calore non forte, ma spesso af- i 
fannoso, seguito sovente da frescure piccanti: t 
una diversità marcata di temperatura fra i d 
giorni, e le notti; un tutto assieme cbe non il 
avea il carattere della estiva stagione in Italia. i( 




Digitized by Google 



Lamenti insoliti : dolori vaghi, e punture: 
scosse nella notte durante il sonno, od in- 
soranie , ed altri disturbi ; si viddero in se- 
guito molte Coliche , e Cardialgie , e ben in 
maggior numero di quel che avvenisse negli 
anni scorsi ; e quasi tutte prodotte non già 
da gravi stravìzii , ne da forti disordini : ma 
dall'uso semplice di qualche vegetabile: o da 
lievi frescure prese specialmente nella notte. 

Ma ben più di tutto questo, ciò che mi 
diè coraggio a credere ad una Epidemia ve- 
niente , fu quel che mi venne fatto d' osser- 
vare nelle mie visite agli Ospitali, e per la 
Città: cioè variazioni marcate nell'andamento 
ordinario di molte malattie, e acute, e croni- 
che , e senza cagioni patenti di tali anoma- 
lie; e sospensioni perfino di alcuni morbi nel 
corso loro : di morbi che sogliono tenere pur 
troppo un regolare progresso con una vicen- 
da di sintomi fissa fino all' ultimo fatto. 

Ciò mi mosse forte impressione per le prime 
volte: e per più volte attribuii le suddette va- 
riazioni a mie illusioni, o ad errori miei nel 
diagnosticare : ma poi dovetti dire a me 
stesso : che io m' inganni così sovente ? sono 
io stupidito? o che è egli tutto questo? 
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Le ripetizioni di tali stravaganze: l'unione 
che si faceva a quasi tutte le malattie o prima, 
o dopo di vomiti, o di scioglimenti: e que- 
sti vomiti , e scioglimenti sparsi pure per la 
città fra persone anco le più sane , e le più 
sobrie ; e queste ed altre osservazioni , e con- 
fronti mi fecero grado grado certo, toglien- 
domi dal penoso stato di dubbiezza , che tut- 
to questo giuoco d' alterazioni straordinarie 
si doveva ad un quid potente ed occulto, che 
predominava nell' assieme dei corpi imponde- 
rabili che ci circondano , e che agiva di pre- 
ferenza sulla pelle , e sui visceri del Basso- 
ventre : in una parola mi fece credere ad una 
influenza Epidemica. 

Maggiormente di ciò mi convinsi sulla fine 
di Luglio nell' avere a trattare varie coli- 
che fortissime, ed alcune con forme Chole- 
richc, fra. .le quali due in miei cari amici. 
1' egregio scultore B. ed una signora L. 

Vie più mi raffermava nel mio pensiero 
ciò che generalmente rallegrava i meno veg- 
genti, la presenza cioè di pochissime malattie 
di ogni specie nei mesi di Luglio e di Agosto, se 
si eccettuavano Coliche, e Diaree : bene effimero 
che io attribuiva alla prepotenza della Epi- 
demia medesima che disturbava, e divergeva 
tutti i processi morbosi, mentre faceva pro- 
vare o moltissimi i suoi influssi con disturbi 
di stomaco, e dolori intestinali. 



fu giudicato dal R. Collegio Medico : in que- 
sto Ospitale seguirono a presentarsi alcuni 
casi di Cholera qnasi ogni giorno per il corso 
di più di un mese, e fra i Dementi e fra gli 
Invalidi. Intanto nella Città per ano di quei 
fortunati; ed inesplicabili accidenti , come già 
ti dissi, o Lettore , non ha trovate la Chole- 
ra tutte quelle disposizioni indispensabili alle 
sue combinazioni venefiche di alto grado : si è 
limitata a farsi sentire generalmente con variì 
disturbi di stomaco e di intestini : con coliche ; 
con turbe nervose di varie specie ; ma la esplo- 
sione non ebbe, e non potè aver luogo: e furo- 
no attaccati soltanto, come ti diceva , in tutte 
le forme e condizioni Cboieriche i componenti 
di quel!' infelice corpo sociale già infermo, e 
come ognuno sa disposti pel loro modo di 
vita , per lo stare quasi sempre scoperti , e 
per lo stato oscillante del loro sistema ner- 
voso, disposti, ripeto, più d'ogni altro a sen- 
tir l'azione degli influssi epidemici: e vi fu- 
rono pure nel tempo stesso , e vi sono tut- 
tora pochi casi di vero Cholera sparsi per la 
città : cosi ha la Cholera sfogata la sua rab- 
bia in Firenze, o per meglio dire soffogata. 
Che se ti ho portato , o Lettore fin qui 



( io) 

lungo il corso dell'Epidemia Cholerica in Fi- 
reme per quel che a me ne sembra, ora tem- 
po sarebbe di dirti qualche cosa che pago ti 
rendesse , od almeno proclive a credere al 
Vaticinio ardito ; ma a questo punto è , ti 
confesso , dove più sento la debolezza mia, la 
gravezza dell' impegno , e la difficoltà della 
condotta, per l'oscurità e per le forze d'at- 
trito che vi si oppongono : pure io deggio 
tener patto, e narrarti almeno quali fatti 
principali mi vi condussero. 

Darò principio col dirti che quel tratto di 
tempo che la esperienza ha mostrato o ba- 
stante , o necessario per la esplosione Chole- 
rica in un paese, incominciando dai primi ca- 
si di Cholera che vi si presentano, suol essere 
dai trenta ai quaranta giorni tutto al più: 
alle volte molto meno. 

Per Firenze è più che passata questa epo- 
ca , giacché fino dal 4 d' Agosto ebbe luogo 
la morte del Militare già accennata , e dopo 
otto o dieci giorni svilupparono i casi Cho- 
lerici nell'Ospitale già detto. / j 

Di più un fomite Cholerico continuato per 
quaranta giorni circa ha avuto sede in un cen- 
tro di Firenze, cioè nell'Ospitale medesimo, ' 
ed il Morbo si è colà mostrato io tutta la 
sua forza. 

E questo Centro infetto ha fatto sentire, * 

e chiaramente, il suo contagioso influsso tan- 
ni 
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l'Area Atmosferica dell 1 Ospitale stesso. 

Di più, questi pochi casi avvennero in con- 
trade nelle quali molte delle circostanze fa- 
vorevoli allo sviluppo del Morbo vigevano 
riunite : ed in giorni nei quali i disiquilibri 
Elettrici, ed Igrometrici dell' Atmosfera fu- 
rono ben marcati : con tutto ciò il fuoco non 
si è communicato. 

Altre circostanze le più intime per la dif- 
fusione del Morbo stesso si presentarono in- 
tanto : cioè la esplosione Cbolerica in Ge- 
nova , e più quella in Livorno, e gravi, e 
lagrimevoli più che non sai ; e qui comuni- 
cazioni continue con Firenze per più giorni, 
e di effetti, e d'infetti; e d'individui che dai 
paesi infetti venivano a colonne: e fra gl'in- 
fetti alcuni morirono della malattia in Fi- 
renze : e con tanti centri di emanazione del 
Morbo, e con tanti rapporti di contatto me- 
diato ed immediato, il fuoco non si è neppur 
per ciò propagato. 

Che vuol dir tutto questo, se non che quelle 
disposizioni indispensabili alla diffusione del 
Morbo non esistevano in Firenze a quel grado 
necessario per la esplosione Cholerica ? E co- 
me, e quando mai potrà presentarsi un' unio- 



ne di circostanze le più. favorevoli alla espio* 
sione medesima in un Paese nel quale già re- 
gnava V Epidemia Cholerica ? una ripetizione 
di simili combinazioni è ben difficile; una 
maggioranza quasi impossibile: L'assieme dei 
calcoli i più esatti, e dell'intendimento umano, 
non credo potrebbero farle arrivar più oltre: 
Io so d' altronde ebe molti eventi stanno al di 

sopra di queste forze nostre. 

Fatto si è che le Furie Cholericbe dei Paesi 

vicini sono per finire : la stagione estiva , più 
adatta di ogni altra agli sviluppi e propagazione 
de'Miasmiè passata: sono prossime le cadute 
delle nevi ai monti ebe circondano Firenze: e 
vicina è l'epoca in cui soffiano i venti di Tra^ 
monto i quali sogliono modificare le condizioni 
atmosferiebe. Di più ba già avuto luogo il pas- 
saggio Equinoziale, epoca annuale ebe varia 
sempre i rapporti dell'Astro Solare, e di al- 
tri , col Globo nostro, e colla nostra Atmo- 
sfera* 

Di più ancora la Popolazione è più so- 
bria , è più propria , e meglio nutrita di 
quel che fosse nei mesi avanti ; e l'uso dei 
cibi i più mal sani è quasi passato. Le ma- 
lattie ordinarie per la Città, e per gli Ospi- 
tali già riprendono il loro corso più regola- 
re : né più si mostrano cosi diffusi que' di- 
sturbi di stomaco, e d'intestini, e di nervi, 
de' quali ti tenni discorso. 



u , v ucn America , la ^noiera si 

è condotta qualche volta quasi egualmente di 
quel cbe avrebbe fatto in Firenze , senza fare 
poi esplosione , e cosi finire : e come avrebbe 
fatto in altri Paesi di nostra Italia, ne' qua li 
si è già mostrata. 

E mentre tutto ciò vado intrecciando o 
Lettore, un alto presentimento mi corre «1 l'Ani- 
mo , e vo' comunicartelo pria cbe mi fugga : 
un presentimento cbe sorge da una legge 
simpatica di Madre Natura: ma qui ti prego, 
aguzza T acume dello intendimento tuo, cbe 
il concetto è profondo: Sai tu qual genere di 
Epidemia rni darebbe forte spavento di dif- 
fusione in Firenze ? non già una tale qual è 
la Cbolerica, cbe dirige i suoi malefici influssi, 
per tutto quel cbe ne mostra, piuttosto sui 
visceri, vasi , e nervi della cavità del bassoven- 
tre, cbe sugli altri tutti , e cbe per naturale 
conseguenza fa più stragi colà dove negli in- 
dividui trova più mal disposti codesti vìsceri : 
e cbe nata nelle Paludi dell' India , ne' suoi 
viaggi poi ba sfogato, e sfoga più la sua pe- 
stifera fame, e meglio ripullula, nei paesi nei 
quali trova più simpatie di condizioni locali 
colla sua Matrigna : non già questa, ti ripeto 
mi dà grave spavento di diffusione per Fi- 
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reme, Città ben salubre in ogni senso: ma 
più me ne imporrebbe per lei un'Epidemia, 
od una influenza cbe dirigesse le sue insidie 
piuttosto verso i visceri cbe abitano nella ca~ 
vita del petto: Questa è la cavità, questo è 
dei tre grandi centri della vita il più dispo- 
sto degli altri ne' Fiorentini per condizioni 
del misto loro organico, e per azione di ciò cbe 
li circonda, ad ammorbare. 

Sono queste ed altre vedute cbe io non 
posso rendere , e sono le osservazioni fatte, e 
descritte, e lo studio delle poche Leggi da 
principio accennate della Cbolera fissate dal- 
l' Esperienza , il tutto assieme combinato , e 
sotto varii aspetti, cbe mi vinse, e mi ab- 
bandona a ripetere, cbe se lo studio dei fat- 
ti, il confronto delle osservazioni , e l'intima 
intuizione da quelle dedotta, valer possono a 
formare un giudizio di previdenza sovra un 
avvenimento , si può azzardare di predire in 
oggi in quanto alla Cbolera, cbe per questo 
anno almeno, la esplosione di lei in Firenze 
non può più effettuarsi. Cosi pur fosse delle al- 
tre malattie che le Epidemie seco loro portano, 
e per se stesse , e per le disposizioni che im- 
primono. 

Forse in altro scritto ti narrerò o Let- 
tore , se il mio dir non ti è discaro , altre 
mie osservazioni sulla Cbolera, e interessanti 
e bizzarre: ti parlerò della Fisionomia, e delle 
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Fisica, e Morale delle Popolazioni invase. 

Che crederesti forse che la Cholera finisse con 
Li Cholera? E che risvegliar si potessero le Po- 
polazioni dalle Scosse, e dalle Asfissie Cho- 
lerose come da placido sonno? Stolto chi lo 
evede, e chi non vede i fatti cogli occhi della 
mente! Stndii egli l'Uomo, e legga le storie 
dell'altre 1 gravi Epidemie che sofferse nostra 
povera Italia, e vedrà che questi morbi stra- 
nieri, come tutti i doni stranieri, le son co- 
stati sempre torrenti di lagrime. 

Ti parlerò in fine della possibilità, a creder 
mio, che il caso, o l'umano ingegno scopriran- 
no un giorno un altra vaccina, od un altro spe- 
cifico od antidoto, che preservar potranno dulia 
Cholera , o neutralizzare il suo veleno, come 
d'altri accadde fortunatamente; ma ciò non 
avverrà forse che quando il Morbo avrà già 
ordinati gli Equilibri voluti dalla Natura, e 
da Chi la regge. 



Da D. G. Us. Scritto il 3o Settembre i8i5. 



FI«I*Zl — COI TIPI BORGHI P. COMPAGNI 

Piatta Madonna 
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